
 
 

L
a 

S
et

ti
m

an
a 

In
si

em
e

ANNO  BANNO PASTORALE  2017 - 2018

SEGUIRE GESÙ,  
IMPARANDO DA SAN MARCO

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 8 APRILE 2018 
           II DI PASQUA -  DELLA DIVINA MISERICORDIA - IN ALBIS

IL VIAGGIO INTERIORE DI TOMMASO 
Quella sera della Domenica di Pasqua  

Tu sei apparso agli apostoli nel Cenacolo. 
Hai trasmesso loro il tuo Spirito  

e li hai inviati in missione 
perché portassero a tutti 

la tua misericordia e la tua pace.  
Hai affidato ad ognuno di loro 
il tuo Vangelo e la tua forza  

perché giungesse a compimento 
il progetto d’amore del Padre. 

Ma prima di partire  
ciascuno di loro ha dovuto compiere  

il tragitto di Tommaso.  
Sì, Gesù,  

perché Tommaso incarna 
 il percorso indispensabile, 

quello che conduce  
dall’incredulità alla Fede. 
 È bello sentirti vicino, 

rallegrarsi di averti visto, 
ma si deve accettare  

la strada che tu hai scelto, 
strada scandalosa perché prevede  
il passaggio terribile della croce.  

Come credere nel Risorto  
senza accogliere il Crocifisso?  

Come affidarti la propria esistenza  
senza prevedere concretamente  

di perdere la propria vita?  

È questo che ci insegna Tommaso, 
lui che non riesce a capacitarsi  

che Dio abbia scelto una strada inedita  
per rivelarsi e per salvare l’umanità, 

lui che alla fine esprime  
in poche parole la sua Fede in te,  

suo Signore e suo Dio.  
  
    

                       (Roberto Laurita)

TUTTE LE CELEBRAZIONI DELLE CHIESE DI CORMÒNS, POSSONO ESSERE SEGUITE  IN STREAMING  
(SIA IN VIDEO CHE IN AUDIO)  DAL PORTALE WWW.CHIESACORMONS.IT

LECTIO DIVINA 
Con domani 9 aprile 2018, e poi ogni lunedì ,alle ore 20.30, in sala caminetto 
del Centro Pastorale “Trevisan”, don Mauro guida la Lectio Divina settimanale, 
sui testi della domenica. Ricordiamo che la Lectio ci aiuta ad entrare nei 
dettagli del racconto evangelico, lasciandoci guidare dalle “immagini” e da ciò 
che esse suscitano, per comprenderle dall’interno nel loro profondo significato.  La Lettura della Parola 
e la sua meditazione potranno essere seguite anche via streaming, solo audio, su 
www.chiesacormons.it . 

ASSEMBLEA ANNUALE DEL RIC CORMÒNS 
Mercoledì 11 aprile 2018, alle ore 20.30, presso le Sale del Centro Pastorale “Mons. Trevisan”, è 
convocata l’Assemblea Annuale dei Soci del Ric Cormòns per l’approvazione del bilancio e la 
presentazione delle linee guida dell’anno. Ricordiamo che con la dichiarazione dei redditi, si può 
devolvere il 5X1000 in favore del Ric Cormòns, che essendo associato a NOI ASSOCIAZIONE, rientra nelle 
Associazioni di promozione sociale.  Basterà indicare, nell’apposita casella del riquadro del 5Xmille, il 

CODICE FISCALE del   Ric Cormòns: 91035880318 ed  apporre la firma. 
 Senza spendere un euro in più, si potrà contribuire  

a sostenere le attività del nostro Ric. 

ORARIO DELLE S.MESSE PRIMAVERILE/ESTIVO 
Con domenica prossima 15 aprile 2018, entrerà in vigore l’orario primaverile/estivo delle S.Messe; 
pertanto, fino alla I domenica di ottobre, la S.Messa festiva in Rosa Mistica verrà celebrata alle        
ore 08.00. Per praticità, riassumiamo gli orari: 
Lunedì:  ore 07.10 Rosa Mistica     ore 18.30 Rosa Mistica  
Martedì: ore 07.10 Rosa Mistica ore 18.30 Rosa Mistica  
Mercoledì: ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 San Rocco (Brazzano) 

Giovedì:   ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 Rosa Mistica  
Venerdì:  ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 Rosa Mistica  (dalle 17.40 Adorazione Eucaristica) 

      ore 19.00 Borgnano (fino al 29 giugno) 
Sabato:  ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 San Leopoldo  

Domenica ore 08.00 Rosa Mistica ore 10.00 - ore 18.30 Duomo (Cormòns) 
  ore 10.00 Dolegna (a rotazione nelle Comunità)  
  ore 11.00 Borgnano  ore 11.00 Brazzano  

ore 16.00 Rosa Mistica Vespri Comunitari 

Oggi nel Santuario di Rosa Mistica: 
alle ore 16.00,  

le Suore della Provvidenza  
guidano il Canto dei Vespri  

(Alle ore 15.30 la preghiera del Santo Rosario) 

Alle ore 18.00 verrà pregata 
 la Coroncina della Misericordia  

cui seguirà la S.Messa



DENTRO LA PAROLA  
Atti 4, 32-35   Salmo 117 (118)  1 Gv 5, 1-6  Gv 20, 19-31  

I nostri dubbi di Fede non sono un motivo di vergogna e neppure un segno di fragilità, di debolezza. È 
vero, taluni addirittura se ne confessano, quasi si trattasse di un peccato. Ma non è così. Nella nostra 
esperienza di Fede, con ogni probabilità, i dubbi non scompariranno mai. E forse, paradossalmente, 
sono proprio essi a costituire l’indizio di una Fede viva ed autentica. Anche chi ama non è immune dalla 
loro presenza. In fondo Tommaso ci è simpatico: anche noi, come lui, abbiamo provato il bisogno di 
vedere e di toccare, perché la nostra Fede potesse trovare un fondamento sicuro. Bisogno antico, del 
resto: lo prova anche Israele, ai piedi del Sinai, quando si fa troppo lunga l’attesa del ritorno di Mosè. 
Dentro di noi c’è lo stesso desiderio: vedere Dio o Gesù, poter fissare la sua immagine una volta per 
tutte nella nostra memoria, poter rubare le sue sembianze così da non dover più dubitare della sua 
esistenza, della sua presenza.  
Anche il toccare, il toccare con mano, appartiene ad uno dei nostri bisogni fondamentali: Tommaso 
vuole toccare le piaghe aperte dai chiodi, il costato squarciato dalla lancia, vuole rendersi conto in 
modo sensibile, inequivocabile di ciò che è accaduto. E Gesù non si sottrae al suo desiderio, ma nello 
stesso tempo gli indica una via che va ben oltre: la strada di quelli che, senza aver visto e toccato, 
hanno creduto.  
È questa la logica della Fede nel Signore crocifisso e risorto. Logica in cui c’è una tomba vuota, non un 
mausoleo che contiene un corpo imbalsamato, da offrire alla nostra venerazione. Logica in cui il Vivente 
dà appuntamento ai suoi non in qualche luogo caldo in cui abbandonarsi ad una dolce memoria, ma al 
crocevia della storia, in quella Galilea delle genti che aveva visto incontri e scontri tra i popoli, 
mescolanze di culture e di etnie diverse. 
Che cos’è, dunque, la Fede? 
Proprio l’itinerario di Tommaso ci induce ad affrontare questa domanda. La Fede è innanzitutto uno 
slancio, un movimento fatto di fiducia e di confidenza nei confronti di Qualcuno che sta fuori di noi. C’è 
un Altro che chiama e che invita ad uscire da se stessi per andargli incontro. Diventare cristiani significa, 
allora lasciarsi condurre da questo dinamismo che porta verso Gesù Cristo morto e risorto ed arrivare ad 
impegnarsi in un “io credo”. 
Nel pane spezzato possiamo ricevere la forza per credere e dire anche noi, come Tommaso, 
“Mio Signore e Mio Dio!” 

PREGHIERA DI ADORAZIONE: "MANDA OPERAI NELLA TUA MESSE, SIGNORE" 
Con venerdì 13 aprile, alle ore 17.40 in Rosa Mistica (e poi ogni venerdì), riprende la Preghiera di 
Adorazione per le vocazioni di speciale consacrazione. Lasciamoci avvolgere dal Signore e 
contempliamo l’Amore che si fa pane e che diventa presenza in mezzo a noi.

LA FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
La festa della Divina Misericordia è stata istituita ufficialmente da San 
Giovanni Paolo II nel 1992 che la fissò per tutta la Chiesa nella prima 
domenica dopo Pasqua, la cosiddetta “Domenica in albis”. 
DOVE È STATA CELEBRATA PER PRIMA QUESTA RICORRENZA?  
Il card. Franciszek Macharski con la Lettera Pastorale per la Quaresima 
(1985) ha introdotto la festa nella Diocesi di Cracovia e seguendo il suo 
esempio, negli anni successivi, lo hanno fatto i Vescovi di altre Diocesi 
in Polonia. Il culto della Divina Misericordia, nella prima domenica 
dopo Pasqua nel santuario di Cracovia - Lagiewniki, era già presente 
nel 1944. La partecipazione alle funzioni era così numerosa che la 
Congregazione ha ottenuto l'indulgenza plenaria, concessa nel 1951 
per sette anni, dal card. Adam Sapieha. Dalle pagine del Diario sappiamo che suor Faustina Kowalska fu 
la prima a celebrare individualmente questa festa, con il permesso del confessore. 
QUALI SONO LE ORIGINI DELLA FESTA? 
Gesù, secondo le visioni avute da suor Faustina ed annotate nel suo Diario, Le parlò per la prima volta 
del desiderio di istituire questa festa a Płock nel 1931, quando le trasmetteva la sua volontà per quanto 
riguardava il quadro: "Io desidero che vi sia una festa della Misericordia. Voglio che l'immagine, che 
dipingerai con il pennello, venga solennemente benedetta nella prima domenica dopo Pasqua; questa 
domenica deve essere la festa della Misericordia”. 
COME VERRÀ VISSUTA NELLA NOSTRA COLLABORAZIONE PASTORALE? 
A Rosa Mistica alle ore 16.00, verrà esposto il Santissimo Sacramento (Cristo Eucarestia) e vivremo la 
preghiera dei Vespri Solenni nell’ottava di Pasqua e la preghiera a Gesù Misericordioso; 
seguirà un tempo di preghiera silenziosa ed alle ore 18.00 la recita della “Coroncina della Divina 
Misericordia”. Alle ore 18.30, verrà celebrata la S.Messa.   

(Attenzione: non viene celebrata la S.Messa in Duomo) 

BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE 
Durante la S.Messa della mattina nelle nostre Comunità, i bambini che, nel mese di maggio si 
accosteranno per la prima volta alla mensa del Signore, ricevono “la Tunica della Prima Comunione”, 
simbolo della nuova dignità che ogni cristiano ha assunto nel giorno del proprio Battesimo. La consegna 
della Tunica ci ricorda come il raggiungimento della Tappa della Prima Comunione, per questi nostri 
bambini, è vicino: per preparare bene questo importante evento,  giovedì 12 aprile alle ore 20.30, 
presso la Sala Muhli del Centro Pastorale “Trevisan”, sono invitati i loro genitori. (L’Equipe Catechisti del 
Secondo Anno s’incontrerà martedì 10 aprile alle ore 18.00 presso la Sala Caminetto).


